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SCUOLA DI PREGHIERA 
7° SEMINARIO 

Scifì Parrocchia Sant’Alfio 16/12//08 
 
 

DISCERNIMENTO PERSONALE :  
In quale membro della chiesa di Cristo ti riconosci? 

Catechesi tenuta da Padre Francesco Broccio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lode! Lode! Lode!  Amen! Alleluia! Gloria al Signore, sempre! 
Benedizione al Signore, che, ancora una volta, questa sera, ci  da la grazia di incontrarci 
con Lui per la  conclusione del corso di effusione. 
 
Vogliamo lodare e ringraziare il Signore, tenendoci per mano e cantando: 
                         
“ L’AMORE DEL SIGNORE E’ MERAVIGLIOSO” 
“DAI LA MANO A TUO FRATELLO” 
 
 
Is.40,11;   Rm.1,3;   Ml.3,22;   Dn.4,33-34;   2Mac.10,7;   Is.43,3-4;   Sal.18,31;   
Mt.16,19 
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Il primo discernimento sulle nostre capacità personali  (spirituali), di 
relazionarci con il Divino che alberga nei nostri cuori, siamo NOI a farlo. 
Solo così potremo capire e sperimentare di essere membri della chiesa di 
Cristo, quindi figli dello stesso Padre,  onde per cui eredi  e coeredi di Cristo 
Allontanando da noi tutte le nostre schemature mentali, personali, sociali, 
familiari, di fallimento, di lutto, di dolore, ecc,ecc  ed abbandonandoci 
all’azione santificante dello Spirito Santo possiamo capire, e quindi vivere, la 
nostra CHIAMATA ad edificare il Corpo di Cristo, cioè la CHIESA.  
A tal proposito, per capire qual’è il nostro ruolo nella CHIESA, ci viene in 
aiuto San Paolo in   Ef. 4,11-16:  “E’ Lui che ha stabilito alcuni come  
apostoli, altri come profeti,altri come evangelisti, altri come pastori e 
maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di 
edificare il corpo di Cristo…………” 
Volendo semplificare le cose, seguiamo l’esempio dell’immagine relativa 
alla mano. Fisiologicamente e neurologicamente ogni dito ha un ruolo ben 
definito:  il più importante è il primo dito, il pollice, adatto alla prensilità. Ma 
se quest’ultimo non godesse della collaborazione delle altre quattro dita, 
sarebbe, (lasciando da parte la fisilologia e volendo fare solo citazione 
bibliche), come dice San Paolo “ un metallo che rimbomba, uno strumento 
che suona a vuoto”. 
 

• La COOPERAZIONE  di tutte e  cinque le dita fornisce alla nostra 
corteccia cerebrale, l’immagine fisica, reale, tattile, e  neurologica della 
mano; 

 
•  La COOPERAZIONE  di ogni singolo  Ministero    - Apostoli -  

Profeti -  Evangelisti -  Pastori -  Maestri –  ,   dà UNITA  alla Chiesa di 
Cristo e conferisce a quest’ultima poteri temporali e spirituali nel nome 
della S.S.Trinità.  

 
 
Cerchiamo di definire, con semplici parole, i vari Ministeri  che troviamo 
scritti su ogni  singolo dito: 
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1. APOSTOLI :   Colui che è inviato, mandato agli altri, per prendere         
decisioni importanti, farsi carico di problemi……. Afferrare,tramite 
lo 

Spirito e la Fede le intuizioni   più opportune. Non a caso il 
pollice serve ad afferrare, a prendere  le cose, ed è di supporto a 
tutt’e le altre dita. 
Apostolo è il Papa, che con il suo discernimento è di supporto 
a tutti gli altri membri della chiesa; 
 

2. PROFETI :   E’ colui che annuncia la Parola di Dio, come abbiamo 
detto più volte nei semimari precedenti, è colui che presta la voce a 
Dio, ed edifica l’assemblea. Indica qual è la strada per seguire Dio. 
Non a caso nell’immagine   è raffigurato dal dito indice …… 
Potremo essere ognuno di NOI sotto la spinta propulsiva dello 
Spirito Santo. Un profeta di questo secolo che con l’esempio, più 
che con le parole, è stata  la Beata Madre Teresa di Calcutta; 

 
3. EVANGELISTI :   E’ colui che va oltre per comunicare il vangelo.   

Non a caso e rappresentato dal dito più lungo, il medio. 
Evangelisti sono i  missionari , gli educatori ed  i laici di tutto 
il mondo che  ESPORTANO  la buona novella oltre i confini 
delle proprie  città, Paesi,  nazioni ….Oltre i confini del mondo! 
 

4 PASTORI :  Il pastore per eccellenza è il Vescovo, a cui fanno 
seguito  i Sacerdoti, membri pulsanti ed oranti  della chiesa di Cristo; 

 
 
    5)    MAESTRI :  E’ colui che colmo di scienza dallo Spirito Santo, si 
introduce dove gli altri membri non possono entrare. 

 
   Perchè nella chiesa ci sono questi Ministeri? 
La risposta la troviamo sempre in Ef.4, 11-16 “per rendere idonei i fratelli a 
compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di cristo, finchè arriviamo 
tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di 
uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo”. 
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La cooperazione in Spirito di verità di questi cinque Ministeri, fa sì che si 
possano esprimere nella chiesa i carismi che San Paolo descrive in 1 Cor.: “ 
C’è poi varietà di doni, ma un solo Spirito, c’è varietà di ministeri, ma un 
solo Signore, c’è  varietà di operazioni, ma un solo Dio, che opera tutto in 
tutti . E a ciascuno è data la manifestazione dello Spirito per l’utilità 
comune: ad uno viene data dallo Spirito, parola di sapienza; ad un altro, 
invece mediante lo stesso Spirito, parola do scienza; ad uno la fede per lo 
stesso Spirito;ad un altro il dono delle guarigioni nell’identico spirito; ad 
uno il potere dei prodigi; a un altro il dono della profezia; ad un altro il 
discernimento degli spiriti; ad un altro la varietà delle lingue; a un altro 
l’interpretazione delle lingue. 
Ma tutte queste cose le opera il medesimo ed identico Spirito distribuendole 
a ciascuno come vuole………….. “ 
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                                                   MISTAGOGIA  
 
Segue la mistagogia basata sul vangelo di Marco cap.2. 
 Dopo 15 minuti di preghiera del cuore ci viene chiesto di comprendere cosa ci rende 
paralizzati, come il cieco, all’incotro con il Maestro, e chi  è stato colui o colei che  ci 
fatto scoprire e prender coscienza, dell’amore del Padre per noi. 
A tal proposito viene consegnato un braccialetto di stoffa color arancio a significare 
l’EVIDENTE  appartenenza  a Cristo Gesù ed alla sua Chiesa. 
 
 
 
 
Lode, lode, lode a Colui il cui Nome è al di sopra di ogni altro nome.  
AMEN! 
 
 
 
 
 


